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Parco eolico sempre più vicino Iniziato il trasferimento delle pale dal porto al Quagliodromo E' INIZIATO il
trasferimento dei giganteschi pezzi delle pale eoliche dal porto di Piombino all'area del Quagliodromo, sono
già state realizzate le sei piazzole pronte ad ospitare le torri. Nel giro di un mese vedremo il nuovo
impianto montato. Si tratta del trasferimento degli elementi che serviranno a comporre le 6 pale eoliche
del Parco di Foce di Cornia.

LE PALE, arrivate nel porto di Piombino a metà febbraio, hanno iniziato ad essere spostate da ieri notte
mentre, contestualmente, inizieranno i lavori per il loro montaggio. «Sono infatti terminate le fondamenta
in cemento armato per fissare le pale a terra. Le prime ad essere installate saranno le torri a cui verranno
agganciate le navicelle che, poste sulla sommità della torre, hanno il compito di sostenere il mozzo del
rotore e contenere al proprio interno l'albero di trasmissione, il generatore elettrico e i sistemi di controllo.

ULTIMI ad essere montati i 6 rotori costituiti ciascuno da tre pale» ha dichiarato la 'Web Italia Energie
Rinnovabili', la società italiana con sede a Bolzano, che fa parte del gruppo internazionale 'Web
Windenergie AG', e che realizza il parco eolico a Piombino. I lavori dovrebbero terminare per la fine di
aprile, seguiranno poi i primi test dell'impianto.

SI TRATTA di un parco di 6 aerogeneratori di tecnologia moderna ed innovativa, da 3,3 Mw di potenza
nominale in un'area che si sviluppa per circa 1600 metri. Le torri sono distanti 320 metri l'una dall'altra e
alte 180 metri. È stata stimata una produzione di circa 52.000 Mwh/anno. Ricordiamo che in termini
economici il Comune di Piombino otterrà — oltre la sistemazione della strada del Quagliodromo - il 2%
annuo rispetto all'importo totale della produzione di energia e il ricavato sarà utilizzato dal Comune di
Piombino per interventi di miglioramento ambientale sul territorio. «La nostra mission è sviluppare
un'alternativa energetica senza danneggiare, ma anzi migliorando, le condizioni ambientali del luogo - ha
ricordato Web Italia - il progetto è stato curato nei minimi dettagli per impattare il meno possibile
sull'ambiente».


